
L'emergenza 
droga 

L'eccezionale scoperta 
ai confini con gli Usa 
Ora i colombiani 
usano nuovi itinerari 
per aggredire 
il mercato americano 

novità 

Sequestro record di coca: 4800 kg 
Sequestro record di cocaina colombiana È avve­
nuto in Messico, dove l'esercito ha scoperto in una 
grotta 4,8 tonnellate di stupefacente. Secondo la 

«a, l'antidroga americana, è il più importante se­
questro mai effettuato al mondo II luogo della 
scoperta, il Messico, fa pensare che questo paese 
sia stato scelto dai trafficanti colombiani come 
testa di ponte per «assaltare» gli Stati Uniti. 

M CITTA DEL MESSICO Le 
quasi cinque tonnellate di co 
caina erano ben stivate in una 
grotta in una zona remota del­
lo stato di Chihuahua ai confi­
ni con gli Stati Uniti L annun­
cio deli eccezionale seque­
stro é stalo dato nei giorni 
scorsi dal ministro della Dife­
sa messicano, ma solo ieri si 

sono appresi alcuni dettagli 
sull operazione La scoperta 
sarebbe avvenuta nella ver 
sione ufficiale fortuitamente 
Durante un normale controllo 
per estirpare le coltivazioni di 
papaveri da oppio un poli 
ziotto sarebbe entrato nella 
grotta e avrebbe trovato I im 
passionante quantitativo di 

cocaina La versione meno uf­
ficiale vuole invece che la sco­
perta sia frutto di una «soffia­
ta» Poiché il Messico non è 
paese produttore di cocaina 
per gli esperti il sequestro di 
Chihuahua conferma che i «si 
gnon» colombiani della coca 
stanno spedendo grossi cari­
chi attraverso il Messico per 
aprirsi nuove strade al merca 
lo degli Stati Uniti Secondo la 
Dea lo speciale organismo di 
polizia antidroga statunitense, 
il record precedente del più 
importante sequestro mal av 
venuto al mondo era di 4 4 
tonnellate nascoste in 9 mila 
cedri svuotati e spediti via ma 
re dalla Colombia alla Florida 
dove furono sequestrati nel 

I aprile scorso Secondo la 
Dea ora 1 trafficanti cercano di 
sfruttare gli oltre 3000 chilo­
metri di confine tra Messico e 
Stati Uniti che consentirebbe­
ro di eludere facilmente la 
sorveglianza delle autorità 

Il valore della coca seque­
strata, al prezzo di vendita sui 
mercati statunitensi, si aggira 
sui 360 milioni di dollari (circa 
470 miliardi di lire) Il governo 
messicano non ha fornito det­
tagli sulla provenienza della 
cocaina, ma gli esperti inter­
nazionali non hanno dubbi 
che la droga venga dalla Co­
lombia e che il Messico sia so­
lo un punto di passaggio del 
viaggio verso gli Stati Uniti 

Secondo gli stessi esperti vi 
sarebbero accordi di collabo­
razione tra i colombiani e al­
cuni «cartelli» messicani La 
droga, una volta scaricata In 
piccoli aeroporti clandestini, 
viene frazionata e portala al di t 
la del confine tra Messico e 
Stati Uniti con una varietà infi­
nita di espedienti I messicani 
fornirebbero la loro esperien­
za nell attraversare la frontie­
ra in cambio di una parte dei 
profitti 

Ultimamente i colombiani 
avrebbero iniziato ad agire an­
che da soli In questi casi, al­
meno apparentemente, av­
vengono anche scambi dro­
ga armi, come dimostrereb­

bero i sequestri di centinaia di 
fucili di provenienza sovietica 
effettuati dai messicani La 
scoperta dell enorme quanti­
tativo di cocaina sarebbe ap­
punto il frutto di una «spiata» 
di una banda rivale 1 due 
maggiori «cartelli» della Co­
lombia, con sede nelle citta di 
Medellin e Cali, sono stati im 
pegnati in una guerra per il 
dominio del mercato di New 
York, che tradizionalmente 
apparteneva ai trafficanti di 
Cali L'ultimo sequestro sareb­
be proprio una vendetta di 
quest'ultima banda, dato che 
nella precedente operazione, 
quella della coca scoperta in 
Florida, la merce apparteneva 
alla banda di Cali 

I ragazzi di una comunità raccontano le loro storie 

«Il carcere insegna solo a bucarsi 
e a far bene rapine e scippi» 
«Il carcere un po' ti aiuta ti insegna a fare bene 
rapine e scippi, senza dimenticare di coprire la targa, 
come è successo a me-. Il carcere per i tossicodipen­
denti non è una novità: quasi tutti vivono fra piazza e 
galera. «Stare chiusi fra quattro mura non serve. Con­
tinui solo a pensare al dopo, fi quando tornerai in 
piazza». Parlano i ragazzi di una comunità ferrarese, 
ora davvero impegnati ad Uscire dalla droga. 

PAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 
• • FERRARA «Il carcere per 
i tossicodipendenti prima che 
assurda, mi sembra una pro­
posta inutile In galera ci sia­
mo stati quasi lutti» Nella co­
munità di Pratolungo, è della 
Usi nella campagna vicino a 
Ferrara, I dieci ragazzi ospiti 
sono tutti sulle poltroncine di­
sposte a cerchio Basta fare 
una breve conta e sapere che 
otto di loro sono già stati in 
carcere da un minimo di 25 
giorni ad un massimo di sei 
anni («non sono troppo sicu­
re, sono stato dentro Ì5 volte, 
dovrei fare bene i conti») 

Ogni sera, al telegiornale, 
seguono le «novità» che ìi ri­
guardano direttamente car­
cere per chi si droga oppure 
cura coatta ritiro della paten 
te Una sola domanda per 
tutti essere chiusi dentro vi e 
servito a qualcosa? 

•lo non mi facevo troppo -
dice Davide 22 anni, operaio 
- ed un giorno sono riuscito a 
smettere Ho lavorato, sono 
tornato in buoni rapporti con 
la famiglia Dopo un anno mi 

chiamano i carabinieri, per 
'comunicazioni" Mi sono 

presentato nel primo giorno 
libero dal lavoro, mi hanno 
detto che dovevano arrestar­
mi Due mesi e mezzo, una 
condanna per furto Appena 
uscito ho ripreso a farmi Che 
senso ha - mi dicevo - non 
farmi l'eroina, se poi ti caccia­
no dentro ugualmente?* 

•Sono stata dentro quaran­
ta giorni - spiega Miriam, 25 
anni - assieme a mio fratello, 
per 40 grammi di fumo ([ha­
shish ndr) Mi è servito, ho 
deciso che 11 dentro non sarei 
più tornata- Ci pensa un atti 
mo ed aggiunge «Forse non 
mi è servito troppo dopo so­
no passata ali eroina» 

«Non aiuti un uomo - dice 
Antonio, torinese - chiuden­
dolo fra quattro muri 11 carce 
re mi ha rovinato distrutto 
dentro, capisci? Non riesco 
nemmeno a parlarne » E en­
trato al Ferrante Aporti carce 
re minorile, a 17 anni per il 
furto di un portafogli Poi per 
cinque anni ha girato fra una 

galera e l'altra «Al Minorile 
era più difficile trovare le sinn 
ghe dell eroina Ti rapinavano 
tutto catenine giubbotti Al 
le Nuove di Tonno mi davano 
metadone a palate cento mil­
ligrammi al giorno, I impor­
tante era tenerti buono Ed 
appena uscito dal carcere, la 
prima volta, mio padre mi ha 
cacciato da casa Non l'ho più 
visto per sei anni-

•San Giovanni in Monte, a 
Bologna - dice Marco - era 
una piazza non un carcere 
La roba entrava ad etti c'era­
no gli spacciatori In ogni brac­
cio Rispetto a fuori, costava 
soltanto di più» «A Ferrara -
racconta Paolo - girava poca 
roba ma in compenso oltre 
al metadone potevi avere tutti 
i sonniferi che volevi "Dotto­
re, mi sento agitato', e per la 
notte avevi due o tre Roipnol 
Potevi chiederli anche duran­
te il giorno» 

Gli interventi si accavalla­
no, tutti vogliono raccontare 
quegli anni bui che sembrano 
finiti solo ieri «Qui a Ferrara 
avevo un incarico dopo i col­
loqui dovevo spazzare il pavi­
mento Sapevo che certi pac­
chetti di sigarette dovevano 
essere messi in un certo bido 
ne della spazzatura Poi passa 
va un altro detenuto a ritirarli 
dentro e era la roba* 

«Sono stato in isolamento 
nel nuovo carcere della Doz 
za a Bologna Gridavi chie­
devi aiuto nessuno si faceva 
vedere Poi una volta entrato 
in sezione vedevi che nelle 
celle e era di tutto whiskey 

fumo, eroina Non certo le 
piccole quantità che ti può 
passare la ragazza che ti bacia 
durante il colloquio » «Io 
potevo arrivare allo spaccio 
delle guardie, compravo vino, 
a bottiglioni Alla sera erava­
mo tutti ubriachi* «II carcere 
non ti serve a nulla entn met­
tiamo il 10 ottobre, stai déntro 
sei mesi, e quando esci per te 
è 111 ottobre II tempo si fer­
ma, non esisti più Devi solo 
imparare le regole del carce­
re, stare ' coperto" Se dici 
una parola sbagliata, (i arnva 
una coltellata» 

«Smettere con la droga? 
Dentro non pensi ad altro, a 
quando uscirai, andrai in piaz­
za E intanto impari come si 
fanno davvero rapine e scippi 
I maestri non mancano Ci so­
no poi tanti detenuti non tos­
sici che cominciano in carce­
re la droga serve ad annullare 
il tempo, a non fare pensare» 
•Il carcere ti insegna solo a 
non fidarti degli aitn, per evi­
tare botte Ho pulito io la poz­
za di sangue lasciata da un al­
tro detenuto, dopo un pestag­
gio» «Io invece a Ferrara, 
nell 82 ho preso parte ad una 
protesta hanno chiamato la 
polizia ho perso I denti da­
vanti, ho due fratture al naso» 

Sono tutti d accordo quella 
porta chiusa non aiuta nessu 
no, anche perche «il secondi 
no non è un operatore Lui 
pensa a finire il suo turno, ed a 
te chiede solo di non fare ca­
sino • Questi ragazzi e ragazze 
hanno tutti dietro storie pe 

L'ora del pranzo nella comunità di Pratolungo 

santi Galera e piazza, piazza e 
galera Adesso sono in comu­
nità, dove la porta è aperta e 
resta solo chi ha deciso di la 
sciare la droga Mano è uno 
dei due che non è mai stato in 
carcere «Per un pelo mi sono 
fermato prima Ero stanco di 
farmi e di spacciare 1 miei ge­
nitori mi sono stati Vicini, poi 
mi hanno detto o comunità, o 
fuori di casa O così o Pomi 
Eccomi in comunità» Ognu­
no dei ragazzi racconta come 
è riuscito a decidere di smet­
tere, senza imposizioni, ma 

«con la testa» «Dopo una rapi­
na, ed il carcere alla Dozza -
dice Paolo - quando entravo 
in un negozio tutti si metteva­
no in allarme avevano paura 
Vedevo per strada i miei ami 
ci quelli di una volta Aveva 
no la ragazza un lavoro, era 
no rispettati e salutati da latti 
Con uno di questi andavo al-
I a£ilo insieme, poi a scuola 
Ma perché devo stare bene 
solo quando sono fatto?, mi 
sono chiesto Non è possibile 
vivere come gli altri' Sara ba 
naie, ma sono qui per essere 
come gli altri* 

Londra 

La mafia 
controlla 
r«ecstasy» 
« . LONDRA Scotland Yard 
ha lanciato una controffensiva 
contro |'«acido dell estasi», 
uno stupefacente che sta fa­
cendo impazzire i minorenni 
inglesi e ha già provocato la 
morte di una ragazza 

«È questo il fenomeno più 
impressionante a Londra do 
pò l'arnvo della moda punk 
nel 1976 - ha detto len un in­
vestigatore - Abbiamo ragio­
ne di temere che la mafia stia 
prendendo il controllo dello 
smercio di tavolette di acido» 
Janet Mayes di 21 anni, è sta­
ta fulminata I altro venerdì in 
una discoteca nel quartiere di 
Hampton Court da una dose 
eccessiva di «Ecstasy», l'ulti­
mo gndo in fatto di allucino­
geni La sua morte ha dato il 
segnale per una specie di cro­
ciata La Bbc ha bandito tutte 
le canzoni net cui testo vi sia 
la parola «acido» dalla popo­
larissima rubrica «Top of the 
pops* La catena di negozi di 
moda giovanile «Top shop» ha 
ritirato dalle vetrine le ma­
gliette con la scrìtta «Acid 
house», e il gruppo Mecca che 
controlla 45 discoteche in tut­
ta 1 Inghilterra ha vietato l'in­
gresso a chi le indossa 

Questo non impedisce che 
nei magazzini abbandonati 
del porto o nei capannoni la­
sciati vuoti dalla chiusura del­
le industne e presi in affitto 
per una notte da orgamzzaton 
senza scrupoli si nunìscano 
folle di mille, duemila ragazzi 
smaniosi di provare 1 ultimo 
fra i paradisi artificiali 

•Ho visto ragazzine di 14 o 
15 anni uscire piangendo da 
queste feste, spaventate dal 
gran numero di scalmanati in 
preda alla droga», ha dichiar-
lo 1 ispettore di polizia Robert 
Mackie Una tavoletta di 
«Ecstasy» (diossimetanfetami-
na di metilene) si può com­
prare nelle strade di Londra 
per una ventina di sterline, pa 
n a circa 50miia lire italiane Si 
tratta di un anfetamina che 
accelera i battiti del cuore e 
aumenta la pressione sangui­
gna Ma i medici avvertono 
che per chi ha problemi di 
cuore o di pressione una tavo­
letta può essere mortale, e vi è 
il rischio di danni al sistema 
nervoso 

CINEMA E SCUOLA 
collana diretta da Gianni Rondolino 

D Tornasi 
CINEMA E RACCONTO 

Il personaggio 
G Carluccio 

CINEMA E RACCONTO 

Lo spazio e il tempo 
G Cremonlni 

CINEMA E RACCONTO 

L'autore, il narratore, lo spettatore 

LOESCHER 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni 30 minuii dalle 6 30 alle 12 e dalle 15 alle 
18 30 
Ore 7 30 Rassegna stampa con Roberto Seghetti del -Il 
Messaggero-
Ore 11 00 Università un nuovo anno di crisi Intervengo­
no il prof Giorgio Tecce il prof Biagio De Giovanni il 
prof Baulaso 
Nel pomeriggio servizi e approfondimenti dall Italia e 
dall'estero 
Domini dalle 10 filo-diretto col Pel, In studio Maialino 
D'Aleni, direttore deir>Unlta>, rlaponderà agli ••col-
latori 
FREQUENZE IN MHii Torino 104 Canova 8855/94 250 Lo 
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Chiari 104 300 Vaato 96 500 Napoli SS Salarno 
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96 800/97 050 Pavia, Placenta. Cremona 90 950 Piatola 
95 800/97 400 

TELEFONI 06/6791412 - 06/0796539 

Il rettore maggiore invita il governo a varare una legge per una corretta informazione 
Richiamandosi a padre Arrupe punta il dito contro la gigantesca congiura intemazionale 

Salesiani: prevenire non reprimere 
Chi interviene nel dibattito è una voce autorevole 
il rettore maggiore dei salesiani don Egidio Vigano 
invita il governo e le forze politiche ad elaborare 
una legge che punti «più sulla prevenzione che 
sulla punibilità di chi si droga» Vanno stroncati i 
produttori e 1 trafficanti di questa «merce di mor­
te» Un orientamento già espresso dai gesuiti, dalla 
Cantas e da altre organizzazioni cattoliche 

ALCESTE SANTINI 

Sa* CITTA DEL VATICANO 11 
rettore maggiore dei salesiani 
don Egidio Vigano interve 
nendo nel dibattito sul feno 
meno droga divenuto sempre 
più tragico invita le forze poli­
tiche a puntare nell elabora 
zione di una nuova legge < più 
sulla prevenzione che sulla 
punibilità del giovane che si 
droga» Questi che è I ultimo 
anello di una catena di morte 
che va spezzata anzi tutto a 
monte, a livello di produzio 

ne non è un tumore da estir 
pare ma un giovane da recu­
perare alia famiglia e alla so 
cieta-

La linea illustrata in una 
lunga intervista ali agenzia 
Asca da don Vigano è emer 
sa anche da un convegno 
svoltosi nei giorni scorsi pres 
so I università salesiana di Ro­
ma dedicato al problema dei 
minori e dei giovani tossicodi­
pendenti che ha voluto esse­
re un invito al governo e alle 

forze politiche a ripensare la 
problematica in una dimen 
sione giuridica nuova 

Va ricordato che 1 ex gene­
rale dei gesuiti padre Arrupe, 
parlando al sinodo mondiale 
dei vescovi del 19S0 richia­
mo I attenzione sulla «gigante­
sca congiura internazionale 
dell alta finanza impietosa e 
crudele che ha sfruttato le 
esigenze dei giovani non cu­
rante di provocarne l emargi­
nazione e spesso la morte» 
Ebbene riallacciandosi prò 
pno a questa analisi dei feno­
meno droga il rettore mag 
giore dei salesiani rivolge aite 
forze politiche e al governo un 
invito a considerare che «so 
no i produttori e i commer­
cianti di droga i veri criminali 
e come tali i pericolosi nemici 
della dignità della persona 
della missione della famiglia e 
delie responsabilità per il be 
ne comune della società» 
Perciò a chi pensa di rimedia­
re a questi mali proponendo 

pene severe per il giovane 
drogato don Vigano consiglia 
di guardare più in alto Del re 
sto - fa osservare - «il carcere 
crea più problemi di quanti ne 
risolve» ed aggiunge «che co­
sa può ottenere con le leggi 
penati dai giovani una società 
permissiva7» La soluzione più 
ragionevole sta quindi nel 
formulare una legge che sia 
assai severa nei confronti dei 
produttori e trafficanti di dro­
ga e che invece punti alla 
prevenzione e al recupero 
educativo dei giovani drogati 
che spesso sono addirittura 
dei minori Don Vigano prò 
pone che i mass media nelle 
scuole collaborino nel mette 
re a fuoco il problema indivi 
duando le vere cause del (e 
nomeno A suo parere esisto­
no anche delle «responsabilità 
internazionali» perche finora, 
è mancato «un controllo seve 
ro delle piantagioni che an­
drebbero sostituite con nuove 
colture agricole» È come 

prendersela - osserva don Vi 
gano che conosce a fondo 
certe situazioni della Colom­
bia o della Bolivia o della 
Thailandia - con *i miseri 
contadini che pensano di ri­
solvere le strettezze della loro 
povertà senza una chiara co­
scienza di ciò che stanno fa 
cendo» Lo stesso ragiona­
mento vale per i giovani e so­
prattutto per i minon caduti 
inconsapevolmente nella 
«morsa della droga che ucci­
de» 

La voce autorevole di don 
Vigano si aggiunge a quella 
dei gesuiti che hanno denun­
ciato con forza anche di re­
cente I intreccio tra mafia e 
droga e a quella della Cantas 
che anche con iniziative con­
crete di aiuto nel senso del 
recupero ha cercato di orien­
tare 1 opinione pubblica e le 
forze politiche nell elabora­
zione di una legge che proteg­
ga il giovane e colpisca i traffi­
canti 

L'ASSOCIAZIONE 

ITALIA-URSS 
comunica 

UN MESSAGGIO DI G0RBACI0V 
AGLI «AMICI ITALIANI» 

Nella giornata Inaugurala di «Italia 2000», l i grand* 
mostra dell'economia italiana, che tanto tuccetio ha 
riscosso a Mosca, I On. Vincenzo Corghi, Segretario Ge­
nerale dell'Associazione ttalia-Urss, è stato Intrattenuto 
e cordiale colloquio dal Presidente del Preeidium del So­
viet Supremo Gorbaciov in occasione del pranzo ufficiale 
offerto dal Presidente del Consiglio On, De Mita. 

Gorbaciov ha espresso un vivo apprezzamento par 
l'attività di Italia-Ursl che ha dimostrato di conoscere 
dettagliatamente e he riferito di ricevere dal nostro paeaa 
numerose lettere a messaggi di singoli cittadini, organiz­
zazioni politiche, culturali, pacifiste, religiose. In partico­
lare ha voluto ricordare le lettere e i molti doni ricevuti da 
ragazzi e gruppi scolastici, 

Colpito dalla Intensità e dalla costanza di queste atte­
stazioni di simpatia, Gorbaciov ha pregato l'Assoclazio-
ne Italia-Urss di trasmettere a tutti coloro che ha definito 
«cari ornici italiani», i sensi della sue più viva riconoscen­
za. «Apprezzo sinceramente 1 sentimenti ohe I cittadini 
italiani mi hanno voluto esprimere e rivolgo loro un altret­
tanto cordiale saluto, ricambiando pienamente la loro 
amicizia, il loro desiderio di pace e collaboraiiorr», 

Per il Teatro 
Seminano sulla proposta di legge 

del Pei e della Sinistra Indipendente 
Roma, Auletta dei gruppi parlamentari 

Via Campo Marzio, 74 
LUNEDI 7 NOVEMBRE. ORE 17 

MARTEDÌ B NOVEMBRE, ORE 9,30 
PréBbdorto, 

UGO PECCHIOLI D RENATO ZANOHEM 
STEFANO RODOTÀ G MASSIMO RIVA 

Coordina GIANNI BORGNA 
Introducono GIORGIO STREHLER e WIU.ER BOROON 

concluda GIUSEPPE CHIARANTE 
Intervengono Aurallana Albarlcl. Maurilio Barlette, EllMbttta |M 
Prisco, Gina Lagorio. Ranato Nlcollnl. Veneralo Nocchi, I l io 
Quercioli, Sergio Scava, Edoardo Veaentinl 
Sarà presenta il Ministro del Turismo e dello Spettacolo Franco Carfaro, 
sono invitati i componenti delle Commissioni Cultura dada Camera a dai 
Senato gli operatori del mondo teatrale i responsabili cultura a •pana­
tolo dei partiti, la rappresentanze di categoria a dalla organtetaffent 

^sindacali t critici e gli Enti teatrali 

ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 

Dal 7 al 9 novembre si terrà un corso sui temi dalla 
riforma dell'ordinamento delle autonomie, del siste­
ma elettorale e della pubblica amministrazione, il 
programma ò cosi articolato* 
Lunedi 7 ore 9 - Le proposte del Pei per le riforma 
delle autonomie locali: la regione, la provincia a 11 
comune; 
ore 15 - Aree metropolitane e comuni urbani. 
Martedì 8 ore 9 Riforma elettorale; 
ore 15* Pubblicazione amministrazione; 
ore 2 1 . Controlli. 

Mercoledì 9 ore 9' Finanza locale; 
! ore 15 L'iniziativa del Pei nelle istituzioni e nal 
Ipaeseper far avanzare la riforma della autonomia. 

Nel trigesimo della scomparsa del 
Sen EDOARDO PERNA 

le compagne det gruppo comunista 
del Senato lo ricordano con stima e 
alletto e sottoscrivono per la Fede 
razione romana del PCI e per 1 Urti 

Roma 5 novembre 1988 

5/11/1981 5/11/1988 
La moglie l'igli i nipoti ricordano 
con mutato alletto 

GIULIO RASETTI 

Roma 5 novembre 1988 

Sono trascorsi tredici anni dalla 
scomparsa di 

ADRIANA SIMON! 
ti compagno Luigi Boddi la ricorda 
e sottoscrive 100 mila lire per I Uni 
tà 
Firenze 5 novembre 1988 

La sezione del Pei di Villaguardla 
annuncia con profondo cordoglio 
la scomparsa del compagno 

GIORGIO LEONI 
iscritto al Pei dal 1945 e porge le 
più fraterne condoglianze al figlio 
Emilio e a tutti i familiari Sottoscri 
ve per / Unità 
Villaguardia 5 novembre 1988 

Addolorati per la improvvisa ai 
parsa del caro cugino e e 

GIANCARLO CISLAGHI 
Tina Adele. Brunella, Franco « 
Massimo sono vicini alle care Maria 
e Giuliana Sottoscrìvono per IVnt 
là -
Milano 5 novembre 1968 

È mancato 
ETTORE ANDERLINI 

A tumulazione avvenuta per espra 
sa volontà dell estinto ne etano 
doloroso annuncio i familiari 
Bologna 5 novembre 1988 

400IS3 fio 

Nel 2- anniversario della scomparse, 
della compagna 

LENA MANTERO 
la famiglia la ricorda con rimpianto 
e immutato affetto e in sua memo-
na sottoscrive lire 50 000 per Wnh 
là 
Genova Sestn. 5 novembre 1988 

Nel 4' anniversario della scompan* 
del compagno 

GIOVANNI CANNEVA 
La moglie Gina e » figlio Clio io 
ricordano con grande rimpianto e 
immutato alfetto e In sua memoria 
sottosenvono per I Unità. 
Genova. 5 novembre 1988 

> , „ : : • ' . ' • ' ' l'Unità 
Sabato 
5 novembre 1988 


